
Economiadavoro 
Sit-in tra gli aerei 
piloti in guerra 
Alitalia: trattiamo 
Clamoroso a Fiumicino1 oltre cento piloti Alitalia hanno 
invaso la pista bloccando per quasi tre ore i voli Ansett 
in partenza per Chicago e Boston Intanto, Anpac e FU 
Clsl annunciano una intera giornata di sciopero dal 12 
al 13 febbraio L'AIitalia porge un ramoscello d'olivo 
torniamo al (avolo di trattativa. Ad esasperare il con­
fronto, una richiesta di aumenti salariali per 26 milioni 
annui. Voli in affitto anche sul medio raggio7 

m ROMA leti mattina a Fiumicino 
Il nuovissimo A-340 della Cathay 
Pacific si alza regolarmente In volo 
verso Hong Kong celebrando cosi 
Il suo debutto romano Qualche 
decina di metn più in là. un gruppo 
di oltre un centinaio piloti sguscia 
dalle porte di servizio elude la vigi­
lanza della polizia e si Impadroni­
sce della pianola di servino cir­
condando due Boeing 737 Alitalia 
ormai pronti per II decollo verso 
Chicago e Boston. Obiettivo impe­
dirne la partenza B un pò l'Imma­
gine emblematica della situazione 
in cui e precipitata la nostra com­
pagnia di bandiera Se gli stranieri 
moltiplicano II pressing concorren­
ziale fin dentro i nostn confini con 
offerte sempre più aggressive, a ca­
sa nostra ci si dibatto in urta crisi fi­
nanziarla senza precedenti di cui 
l'esasperazione del piloti è una 
delle conseguenze più clamorose 

Che quella di ieri losse una gior­
nata particolare lo si sapeva sin 
dell inizio Sin da quando l'Alltalia 
aveva annunciato che col primo 
febbraio avrebbe preso il via l'ope­
razione Ansati equipaggi ed aerei 
australiani disponibili a viaggiare 
con livree e divise Alitali» a costi 
del 30*. inferiori ai nostri SI sapeva 
ant-he che covava 11 malcontento 
dei pitali per un accontoche giudi­
cano come si ponebbe giudicare 
una pugnatala alle spalle Tuttavia 
nessuno si aspettava una protesta 
cosi clamorosa l'invasione (H pista 
da parte dei pitali e infatti un inedi­
to anche in Alitalia dove non fa 
certo difetto la fantasia di lotta sin­
dacale Basii pensare alla guerra 
del certificati medici che ha Visio 
protagonisti ì piloti dell Appi. 

pnottMndMtob 
Tutto è iniziato nella prima mat­

tinala, poco dopo le nove, proprio 
quando stavano per iniziare le 
operazioni di Imbarco dei passeg­
geri destinali al battesimo dei nuo­
vi collegamenti transoceanici La 
mossa dei comandanti dell'Anpac 
e dell'Appi - le due organizzazioni 
di categoria per una volta unite 
nella prolesia - e stata Improvvisa 
In un attimo I due B-767 sono siati 
circondati da decine e decine di 
persone Sopra le divise di ordì-
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riama amo'di sandwich molli pi­
loti portavano cartelli con scritte 
non propriamente elogiative verso 
Il presidente Renalo Rrversoe I am­
ministratore delegato Roberto 
Schisano La protesta è durata al 
cune ore Momenti di tensione, 
una trattativa con la polizia e poi 
l'accordo I assedio sarebbe stato 
tolto ma soltanto dopo che ai gior­
nalisti e agli operatori televisivi los­
se stato consentito I accesso sotto 
bordo per le foto di rito e una im 
provvistala conferenza stampa In-

E martedì 14 febbraio 
si fummo ItnflMttl 
I sindacati: «Flanara 
Irwapan—bHa» 
Dipo l'aria, l'acqui. SI kiMpritc* 
•neh* la varianza Rimata. la 
«MiipignMBubMMdl 
•MUsEtomill Mfabbrato al 
hnMta*iwltratAatti.liinilicBt) 
M i M m l dal importi riarmo 
WaW amlaRurto uno «dopare d 
24 ora ehi InttMaMrà tatui 
lavoratori RmlllMit por lIntarA 
(tornata. 
A domo Mtb i i * un comwiteato 
alndacalaki cui «pieci» d i o * 
Ud i t i v i éltotta, dio petratterò 
mofuntorlMfli i ioi ailaailAcatai 
fono protTammaM coltra 
l 'a t t inta» dal programma * 
<HMnrntonl o (Mante) tarmi irte 
<Mta ««tu pukMkwdl tatto 
avviato dai La Fiumara nonoitinn H 
ptrara contrario*»! minuterò a*! 
Traaaartlaitelaitaiia 
cumini tale no Importi do Ha 
Carnata*. 

mt-Cga, FrtCMolimrMportl 
hanno Mi l i to «Mho wt incontro 
ur tato t winitro d i Tramortì 
Domi Caravan poi denunciale 
«I ffooaoajeeeao oomport amento 
dot (tappo oM|mt i dolli Flmnere 
ollliHtraretaeaelilonedel 
eMacato-. 
UorfaalzniieN'al categoria 
tMontloipoaCli Orio INI 
garaaHoceno l ioKn dw noi cono 
dolo acloaero verranno atslcwetl I 
•MvUmWmloManilal. 

ai ROMA L accordo del 23 luglio 
ITO siglato da sindacati e Inv 
prenditon sotto l'egida del governo 
Ciampi laecoidochestablltvauna 
nloiraa delia contratlazione al po­
sto della scala mobile e promuove­
va la nascita delle rapporesentan 
ze sindacali unitane nei luoghi di 
lavoro come stella polarcdeinuo 
vo governo di Lamberto Dira' La ri­
sposa parrebbe positiva ascoltan­
do le parole del nco-miniitro Tizia­
no Treu, Incitato da Interlocutori di 
tutto rlspettocome il vice pieslden-

somma, come si addice ai tempi, 
ai piloti interessava soprattutto 
I impatto •mecnaDco» dell'evento 
Ottenutolo hanno «liberato-gli ae­
rei Il •Chicago» è partito alle 13 ui-
vececheallelO d "Boston» si è al­
zalo m volo alle 14 invece che alle 
12,15 Pochi i passeggen a bordo 
una cinquantina sul primo aereo 
un centinaio sull'altro: a conferma 
che d inverno certe rotte I Alitalia 
fatica a riempirle 

I piloti hanno scelto la Imea du-
ra. dunque In particolare sugli au­
menti retributivi come conferma 
nell intervista qui a fianco il presi­
dente dell Anpac, Giovanni Erba; 
Possibilità di mediazione' Per il 
momento appaiono scarse Mal'A-
litalia pretta a buttare un ramoscel­
lo d'ulivo nella tempesta -la vi 
cenda va sdrammatizzata», ha so­
stenuto in serata Pasquale Intono 
direttore del pmsonale della com­
pagnia -Starno disponibili a pro­
muovere un Incontro con I piloti In 
un clima di serenità in modo da 
riaprire la trattativa anche se que­
sta non e mal stata interrotta - ha 
aggiunto - L'obiettivo è una solu­
zione ragionata per realizzare n-
sparmi che consentano ali Alitalia 
di decollare! 

HiMdoAnwtt 
Ma proprio i risparmi chiesti da 

Alitalia sembrano cozzare con 126 
milioni di aumento pretesi dai pilo­
ti nel loro nnnovo contrattuale Ali­
tata sembra decisa a resistere, so­
stenendo anche che tenendo con­
to dell dietro svalutazione, i ce* 
mandanti italiani guadagnano al 
netto già ora il I S% In più del loro 
colleglli europei. La vertenza sugli 
aumenti retributivi si intreccia ine­
vitabilmente con la questione An­
se"-. Utilizzando B-767 ed equipag­
gi australiani, l'Alitalia coma dì rea­
lizzare un risparmio di ben 80 mi­
liardi sulle sole rotte col Nord Ame­
rica. Tanto che l'affitto di equipag­
gi potrebbe allargarsi in futuro 
anche al corto raggio, magan con 
altre compagnie «Ne stiamo valu­
tando l'opportunità», conferma In­
tontì «In ogni caso - aggiunge -
occorre trovare una via d'uscita 
con le organizzazioni sindacali, Bi­
sognerà però avere - avverte -
maggior ore di voto e minori co­
si» 

Ad aumentare, sono intanto le 
agitazioni A quelle già program­
male (ad iniziare da venerdì con I 
controllori di volo) si sono aggiun­
te ieri quelle di assistenti di volo e 
personale di lena aderenti al sin­
dacato autonomo Sulta (quattro 
ore II 13 febbraio, 24 ore il 24) e. 
soprattutto le 24 ore di sciopero 
proelmate dal piloti Anpac e Frt 
Cisl dalle 12 del 13 febbraio alla 
stessa ora del 14 

NoabtottaMl «Hill 767. affittato oW*J»m Sette! rt*»Tr*l Ama 

Parla il presidente Anpac: «Aumenti, magari anche in azioni» 

«Sacrifici? Sì, non nelle paghe» 
• ROMA In passalo l'hannochia-
mata «aquila selvaggia» erano i 
tempi in cui ì pitali tenevano a terra 

fh aerei dell'Alitali» un giorno si e 
alno anche, all'improvviso quasi 

senza preavviso Quei momenti 
sembrano tornati Solo che adesso 
i pilori scendono direttamente m 
pista, a bloccare gk aerei B-767 
pronti a partire con equipaggi «af­
filiati- ali estero da Alitalia \ gui 
dare lo scontro è il cèmanìbrite 
Giovanni Erba, presidente dèlTAn-
pac, Il sindacato pia rappresentati­
vo dei piloti Minuto nella figura, 
gentile nel modi, ma assolutamen­
te determinato nella battaglia 
•Non laremo volare i B-767», mi­
naccia. 

apparo» conondiiW) amaretto 
ohi • n a t o gotto è i t a » da-

PMMMO. 
Anche l'atteggiamento deil'Alita-
lialoe Nessuna compagnia euro­
pea si è messa ad affittare piloti 
per far concorrenza ai propn Per 
di più, su quei B 767 avrebbero 
dovuto esserci equipaggi italiani 
C erano accordi precisi, siglati an­
che da noi Èowiochedtfrontea 
certi lata si è scatenata una prole­
sla spontanea 

Seeataaea? h 150 h mono d i 
ana orata di nanlolae don I pò-
MoW 11 puntano oddoeee I mt-
tra «ole a entrare m «ala check-
taf 

SI spontanea È ovvio, come in 
tulle te situazioni, che et sono i 
gruppi di riferimento Ma tutto è 
scattato spontaneamente, per 11 
grande risentimento che c'è in gi­
ro 

M i M M M ma» Malato d tor-

aiate una «ompafrOa aterina 
ta dal poatlBocuWÌaaiola-T6T 
a cotti oQnpotnntr 

Noi' Ma se avevamo perfino fir­
mato 1 parti parasociali È stato 
Schisano a dirci dalia sera alla 
mattina che non se ne faceva più 
nulla. 

parohot 
Non ce l'hanno spiegato Forse ci 
saia chi ai e opposto in oiitndii. 
magari chi non vuole la comparte­
cipazione dei piloti 

Mai tornbrate iwWo dheoaHl 
• QfoVipilltClptf-St 4n§ Mfw 
latti. 

Noi' Ma se siamo pronti ad accet­
tare azioni Alllalia invece che sol­
di 

Ma cMadata aunMMI d 26 ira-
M M l'amo» Non w paratHopor 

Troppo? Con questa richiesta non 
(acclamo altro che allinearci alla 
media delle retnbuzioni europee 
Ora costiamo il 20% m meno Eni 
tanto ci sono figure professionali 
che guadagnano oltre il 50% del­
l'omologo europeo 1 fatti sono 
questi, il resto è strumentalizzazio­
ne. Per troppi anni si € fatta una li­
nea di appiattimento delle retribu­
zioni Ma lo sa che nelle altre 
compagnie aeree il rapporto retn-
butrvo Ira piloti ed assistenti di vo­
lo è di uno a sei, uno a quattro In 
Europa uno a 2.15 in Alitalia? 

Ma te atto cangoito tarmo ac­
cattato aacnncf» 

Non si può imporre a tutti la stessa 
dieta quando sono diverse sono le 
condizioni di nfenmento 

inaanan» non volata caatffmra 
alrtiMamantoT 

Certo, ma prima bisogna correg­
gere le sproporzioni 

Itt i tataito U t a h i ta* ta«ai f . 
ton IVM MTrmilaio> 

Sarò ingenuo ma penso che se 
ciO dovesse avvenire per un nostro 
atteggiamento molto rigoroso In 
quel caso la ricostruzione del) a-
zienda avverrebbe su basi molto 
più simili alle nostre proposte che 
nun -j quelle solici.tate da a'tri 

a l i don alata dfaaaatl ad orna 
«Mita? 

SI flessibilità nell'uso degli equi­
paggi e le ripeto anche ad entra­
re nel capitale azionano di Alita 
Ila Purché, peto si supenno ven­
tanni di sottopagamento da piloti 
superando te sproporzioni Albi 
menti sacrifici non ne faremo, so­
lo per consentire a certe categorie 
di godere di retnbuzioni che nes­
suna compagnia al mondo eroga 
E glielo dico in maniera assoluta­
mente categorica 

Sa AMala l i eomoea, «I andra-

m 
Certamente Noi non abbiamo 
mai interrotto le trattative È stato 
Schisano che la sera del 22 dicem­
bre, facendomi gli auguri di Nata­
le mi ha detto dobbiamo andare 
allo scontro lo ho preso atto 

H prainento RMrao tri bona al 
dbjtogo daMlandovI di ma tata 
dMtotrattaUvounilnf. 

Mai pensata una cosa simile lo 
non sono disponibile a salire su 
un ring con lui ne con Schisano 
sono almeno tre volte più grossi di 
me 
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NobHla (Cbual) 
aJpostodICwMI 
alvMUMtMI'lM 
MMmNobHte, Mgratario fononi* 
ar i l i CbnaUHnwm 
coordkiatora dalllntna tra I 
dMdoc&ti autonomi (laah 
SoMHuteMaaatamCorioI, 
aimian^ffaatato dalla CtoH. • 
cambio al «or tk i tMIs iè in 
orn i l i «mio irto 

viaria ratto ammara i g n 
amlNoakldolIMNa, kiajiantola 
Wgira di coowlnattta rioni 
Mtanta, par eoa) dna, -a 
ratBzloaa-, NoMla ha avuto parala 
dototfo por Corion, •oMotnaandit 
•a raattiaimo lavoro tvolta In tata 
quaBmori ari data «orai adi 
oMotMdwneooidnanwiHaa] 
ora pNOtaato la aa poried» 
pirtBQtonaiati dannili pulitemi 

SI tnma ora. I n a t f i i i t o l noo-
caordnatara doTtea, d taro 
doalMaM-aicoiitrodpliitrotn 
a anhleantoooailaaa Ira I 
•Indicati adoranti par ano 
«oaronta prodottonjani a pwpiata 
dlpeMtoaolndi«ilt,n*ltlada|ll 
ImpognatM confronti ch i 
•HanaraaH mondo dal lavoro. 
Un'afgngazlon* - ha concino 
NoMta • cajHKa d aajHknaM «a 
paiaalllcaca con lo contropmta 
«apacad ourcHara uni awnpra 
maggioro atamztona ha I 
lavoratori-. 

La risposta del neo-ministro del Lavoro alle sollecitazioni di Callieri (Confìndustria) e D'Antoni (CisI) 

Treu: fedeltà all'accordo Giugni del '93 
Tiziano Treu dialoga con Cario Callien, Sergio D'Anto­
ni, il suo «maestro» Gino Giugni E' la prima uscita pub­
blica del neo-ministro Ed è l'accettazione piena di 
quell'accordo siglato sotto il governo Ciampi (ministro 
del Lavoro Giugni) il 23 luglio del 1993 Un accordo da 
completare per quanto riguarda occupazione e flessibi­
lità 11 segretario della CisI contrario a proposte legislati­
ve per evitare 1 referendum 

•MINO «MOLIMI 
te della Conrlndusuia Cario Callie­
ri il segielano generale della CisI 
Sergio D Antoni II pretesto è la 
presentazione di un recentissimo 
libro-intervista di Gino Giugni, uno 
tra gli artefici appunto (oltre che 
dello Statuto dei lavoratori) di 
quell'accordo di due anni (a Quel 
volume - una lunga conveisazlorie 
con Alberto Orioli, giornalista de // 
Sote-24 ore- porta un tìtolo-quesito 
un pò provocatorio (Fondata sul 
fawro-O.Èeditodall'Èdlesse (156 
pagine. I5mila lire) ed è anche 

una rievocazione dell esperienza 
fatta dallo stesso Giugni, come mi­
nistro del Lavoro. Ora la cosa sin­
golare è che il titolare di quel mini­
stero è diventato nel governo Dtnl 
Tiziano Treu un discepolo di Giu­
gni Un passaggio di consegne, ma 
anche la continuità di un •meto­
do" E se Carlo Callieri parta di «so­
litudine» delle parli sociali, lancia 
anche un Invito a Treu affinchè 
sappia difendere -con vigore, per­
chè ve ne è bisogno» l'autonomia 
delle patti sociali II neo-minlstio 

accetta la sfida e sostiene che I at­
tore pubblico, il governo, deve as­
sumete il ruolo dello stimolatore 
•di un mongolo virtuoso e non di 
altri tnangolp Quasi un mettere te 
mani avanti nei confronti di qualsi­
voglia smimentalizzazione politi­
ca Ed ecco il riconoscimento di 
quell'intesa, appunto, del 23 luglio 
1933, frutto della regia del -suo» 
professor Giugni, Essa, ricorda, al 
tende ancora di essere attuata in 
alcune sue pam come quelle relati­
ve ali occupazione e alla flessibili­
tà Ancora concertazione con sin­
dacati e Imprenditori dunque' La 
risposta di iVeu è semplice «Non si 
può fare qualche cosa di seno sen­
za quel metodo. Nessun strappo 
dunque con quella che Giuliano 
Cazzola chiama «l'età d'oro del 
passato-, ricordando che lutto è 
stato travolto, rispetto ad allora 
(basti pensale alla geografia parti­
tica) Quell accordo e i sindacati 
che lo sostennero sono nmasti In 
piedi, come una pietra miliare 

È l'anomalia dell'Italia, ricorda 
Sergio D'Antoni, chiamato in cau­

sa dal -moderatole" Massimo Ma-
sclnl Un Paese il nostro, assai di­
verso, ad esempio, dalla Francia 
dove solo In questi giorni si incon­
trano per la pnma volta, dopo 28 
anni, Confindustna e sindacati Ce 
qualcuno che perù, vorrebbe irre­
sponsabilmente cancellare tale 
anomalia D Antoni ricorda i refe­
rendum sull'articolo 19 e sull'arti­
colo 26 dello Statuto dei lavoratori, 
Il pnmo riguarda la rappresentan­
za sindacale e il secondo le cosid­
dette quote associative it tessera­
mento sindacale D'Antoni teme 
che la corsa al referendum produ­
ca esiti legislativi con effetti •deva­
stami. Le elezioni delle rappresen­
tanze unitane nei luoghi di lavoro, 
sostiene, dimostrano che le Confe­
derazioni attuali sono davvero 
«maggiormente rappresentative» 
Ecco perche il segretario delia CisI 
vorrebbe una legge che si limitasse 
ad accogliere su questo punto 
quanto era contenuto m quel fa 
moso accordo del 23 luglio di due 
anni fa Sennò, dice meglio anda­
re al voto E e è un allra arma che 

D'Antoni vorrebbe mettere in cam­
po per parare l'offensiva anti-sln-
dacale che si profila E quella del-
I unità tra Cgil, CisI e Uil che rap­
presenterebbe la vera innovazione 
per la società italiana 

Un contributo alla chiarezza po­
trebbe venire da questo nuovo li­
bro di Gino Giugni II quale rispon­
de anche ad una sollecitazione di 
Carlo Callien fi dirigente della 
Confindustna si era soffermato sul­
la possibile fabbrica del futuro, in-
tesa come comunità d interessi 
Giugni replica che ciascun partner 
sociale ha acquisito consapevolez­
za dell'esistenza dell altro. Giunge­
re a parlare ora di «comunità dìn-
teressi> potrebbe voler presuppor­
re la •comunità di gestione- Non è 
meglio rimanere nel campo della 
«contrattazione», con un rispetto 
reciproco dei moli? Tutto toma, 
cosi, anche a quel "triangolo» ma­
gico del 23 luglio 1993 lauto di­
scusso da completare L ultima 
domanda, senza risposta è ci sarà 

II tempo necessario? 


